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Sì. vede > com''egli era necessario che Roma fusse presa dai Francesi, ^ «z/o/erf 
cfec la rinascesse j e rinascendo, ripigliasse nuova vita, e nuova virtù* 

Macfciav. sulla I. Decadi Liv. Lj . c . i . 

I $ di Fruttìfero An*VL Rep, e 1 della R. R.Czó Agosto 17987."si') .1-
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Costituzione Romana* Abusi di­Roma­• Discussion tribunizia contro irei di 
governo provisorio, Legge sul disbrigo delie cause commerciali. Decreti Consolari:^ 
sul prestito forzato delle famiglie ricche; t. sul marcimento Se'danni sofferti dai can­
tone di Piperao: Notizie Dipartimentali. Roma, Alba ira /Tivoli , Valentano, S. Loren­
zo » Dalle grotte ael "Cimino , Acquapendente. Notizie estere ; Milano, Bnisdles » ­Gran 
ville a Parigi, Tornio., Cadice, Vienna j , Ra&tadt, A.usbour 
buno Petriui..; JRitrattâzion.e • Annunaao» 

Filadelfia . Varietà . Altri­­; 

I S T R U Z I O N E P U B B L I C A 
COSTITUZIONE ROMANA* artico P esecuzion dei doveri , che da questi 

Un altro prezioso vantaggio che, oltre donimi dipendono. Fuori di questo caso 
4 

1 1 regno della buona morale , sulle rovine ciascuno può avere le sue opinioni che 
della superstizione € del fanatismo , ap­ più gli piacciono 5 e al magistrato non 
porterà Posservanza' della nostra Costitu­ appartiene neppure il prenderne cogni­
zione sarà­ia tolleranza civile di qualun­ zione» Infatti la parte donvmatica di qua­
que opinion religiosa. Il diritto che il litnque religione lia relazione soltanto con 
patto sociale <accorda ai magistrati di una la vita futura, e il .patto sociale contem­
Repubbiica sopra il restante dei cittadini pia meramente la felicità della vita pre­
non oltrepassa i limiti delia pubblicami­ sentej cosa importa al buon ordine della 
licà . Se vi è dunque un caso in e ui il società la sorte del particolari dopo la. 
cittadino debba render conto ai. rapprc­ l'oro morte, quando durante la loro vita 
sen tanti della nazione delle sue opinioni hanno operato da buoni cittadini , cioè 

'­ particolari, questo può determinarsi dal con forme mente alle leggi > 
real nocumento , che posson recare a 

■ H 

/ 

„ ,sVi ha dunque ( continua i! massfmo 
tutta la massa dei cittadini. N«n vi ha dei moderni politici ) una professione dì 
certamente alcun dubbio che il buon or­ fede puramente civile , della quale spetta 
dine di una Repubblica esiga , che ogni al sovrano fissare gli articoli, non giìi pre­
cittadino abbia una religione , la quale .cisaraente come dorami di religione, ma 
gli faccia amare i suoi doveri , e lo s ti* come sentimenti di sociabilità, senza i quali 
moli eon forti motivi ad adempirli, ma . è impossibile essere nò buon cittadino 
se una tal religione è mista, ciò 

i T. 

5 

' ' & ! > ■ 

, se né suddito fedele. Senza poter obbligare 
oltre i precetti morali che riguardano la alcuno a crederli , può bandir dallo stato 
volontà, contiene dei .dammi di pura spe­ chiunque non li crede, e può bandirne­
culazione che riguardano P intendimento , lo , non come empio , ma come insocie­
questi non interessano P universalità dei vole, come incapace di amare siacera­
cittadini, se non in quanto hanno un rap­ niente le leggi, e la giustizia , ed'lì t i­

porto immediato eoa.la morale, o con molare al bisogno la sua vita al silo do­
or # 
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Che se taluno dop bbl 

/ 

mana, dovrebbe farla lasciare a quàluo 
camente riconosciuti quei dammi, si di­ que onest'uomo, e principalmente ad 
porta come se non li credesse , ch'ei sia ogni principe , che sapesse ragionare . JJ 
punito di morte, poiché ha co­m messo Sara continuato 
}): massi ma di tutti 
dinanzi alla 

1 delitti ha mentito 
della relì­

±' 

„* * 
<i - _ 

ABUSI oi ROMA 
civile devono essere semplici, di biamo detto g 10 ne 

poco numero, espressi con precisione, 
senza spiegazione , ne contenti . L'esi­
stenza della divinità possente, intelligen­
t e , benefica , provvida , e previdente; 

vita futura , la fet 

. /4rt­XlV. Da quanto ab­
finora risulta che i romani nel 1 romani 

r 

facile 

cita de' giusti , il 
castigo de'màlvaggì, la santità del con­
tratto sociale, e delle leggi ; ecco i ciò m mi 
positivi » QL 

■ A 

li ristringa ad un solo; è questo Pintol­
leranza; entra questa nei culti , che not 
abbiamo esclusi . Quelli, che distinguono 
l'intolleranza civile, e P intolleranza teo­
logica» secondo me, s'ingannano a par­
tito. Queste due intolleranze sono inse­

parabili* E 
con gè 

passato governo trovando una tacile e co­
moda sussistenza nelle curie papale e legale, 
hanno sempre trascurate le manifatture, han­
no ignorata il commercio, han lasciato iste­
rilire per la mancanza delia coltura le'foro 
fertiiislime terre. Questo paese è stato ricco 
per dinnanzi, ma ia sua ricchezza era ap­
parente e precaria » Le opinioni rehgipse te­
nevano Ja maggior parte delle nazioni euro­
pee soggette a Roma, e le obbligavano a tri­
butarfe il loro oro ed argento, mentre poi 
i Bisogni della nazione tenevano Roma sog­
getta net commercio a tutte Je altre nazioni, 
cosicché doveva rendere alle medesime il lo­
ro denaro* Ma siccome il denaro è un fluid» 
che dovunque passa forma sempre delle 
posizioni ( come ben sanno tutti gli ammi­m* 
stratori )' in Roma vi rimaneva sempre una 
massa tale dì/numerario che bastava ad ali­

viveie in pace nrentare nell'ozio■■, nell'indolenza ed in brac­

'"romani * Finalmente comm* 

dommi negativi, io 

de 

crediamo dannata ; ero ai piacéri i 
amar la , sarebbe Io stessa che odiare quel ciò a scuotersi la ragion^ deiruomo, compar­
•^. ■■ • 1 * ' 1 • r . vero suIPorizzonte: dell'£urOD3 r Drimi rassa 
D che la b asssoluta 

^ 
* _? 

inente o ricorìdurla alla reli'gmne, o tor­
mèotarla i. Ovunque è ammessa P intol­
leranza teologica » e impossibile , che 
ella non abbia qualche effetto civ 1 

h 
e» e 
più 

vero sull'orizzonte dell'Europa r primi ragga 
della filosofia* Dalla cima del Vaticano 1£ 
vidde il gran Lama , e tremò. Ne volle arre­
stare i progressi, ma non fu possibile* A 
misura che si andava cambiando 1*opinione 
in Europa, si diminuiva in Roma 1*introito 
del Pesterò­ numerario * L'esito poi del com­
mercio non solo non si diminuiva che art zi 

' i 

sovrano, neppure nel temporale ; j preti cresceva seguendo iaRoma ancora, queiravanza^ 
., . ,* ;„. : ­ v * ' 1 ­ • mento ,di russo che avea luogo­111 tattalliurops'» 

allora divengono Î veri padroni, e t re ­ ■ ­'*­­ ■ • r 

BOIÌ sono , che i, loro u(Hzìaìi * Subito 
1 * he più > non può più esservi 

­iona religion naturale esclusiva ; tollerar 
debbonst tutte quelle che tollerano le 
altre > sinché i loro domraì nulla hanno 
A M 
chiunque ardisce dire : Fuor della chie­

ha salvezza * à 
eno 

I despoti diRoma cercarono illudere alla lòr®>na­
zione con una immaginaria ricchezza di carta* 
Finalmente cessò del tutto l'opinione * creb­
be air infinito la carta > e Roma conobbe di 
essere povera* In questo stato è sopraggiunta 
la rivoluzione • Infinite famiglie sono restate 
prive di ogni sussistenza • Ma è forse ciò un 
effetto della rivoluzione ? ST inganna chi pen» 
sa così;. Potrei anzi dimostrargli ad eviden­
za che tutti quelli che hanno perduta ogni 
sussistenza nella rivoluzione^ ^avrebbero egual­
mente perduta se questa non fosse seguita * 
Le circostanze infelici di Roma erano tati che 

Joiìtato non sia la chiesa, e il principe c h i u n ie VIVeva Con Luoghi di Monte, con 
pontefice* Un tal domma non 

non 

vi:. . 

è buQno > se 
F T 

ticq: in tutti gli 
fagi one', per la 
■lieo IV. abbia» 

è 
gov 

Vacabili, colla Dateria , cogrimpieghi di cor 
te doveva assolutamente perdere i suoi asse­

1 a gnamentt. Però, o miei cari concittadìnf 

dice » che E 
voi 

la gioae 

permettetemi che vi parli con candideaza 
sapete che il spio sentimento della verità hi 
sempre animato tutte le mie parole» Un pò* 

"ri H 
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^ 
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cô di miseria ci graverà molto* Noi siitora te in Currnvofte fra le tenebre le finanze si 
abbiamo formata la nazione più indolente e 
più, infingarda dell'Europa* La vessazione 
svilupperà quella forza 'd'intelletto e quella 
energia di carattere di cui certamente non 
siamo privi, la miseria ci obbligherà a fati­
care per vivere, e richiamerà all'agricoltura* çd 
alle arti tante braccia sino ad ora inutili alla na­
zione. Qnelli però che mancalo assolutamente 
di ogni risorsa, o che sono istatì sorpresi da 
Questo terribile cambiamento in nn età avan­
zata, hanno iin giusto diritto alla pubblica 
compassione. Ma come riparare allejoro mi­
serie in uno stato sì jcalacnïtojso del pubblico 
erario ? Rammentiamoci che siamo repjubbli­
cani » che siamo tutti ftgli dì una* stessa ma­
dre . Se ciascuno di noi $i interesserà nelle 
necessità deVsuoi frateUi, il numero degli in­
felici sarà minore, e tutti benediranno iojspi­

dto di dènnojcrazia • Qaalcfee volta è lecito il 
parlare di se stesso senza incorrere nella taccia 
di vanagloria. Chiunque mi ­CP.QOSC?, sa che 
per «more della libertà e per obbedire all'ar­
.fiçolo X­ h. 4« d^lla Costitiizione ho rinuncia­
to .ad pna comoda situazione nella più bel­
la e deliziosa capitale delPItalia,. Î a patri?, 
ad .onta di quegli sceìerati jRnti patriotji che 
avevano voluto sparger dei dubbj sulla ono' 
ratez.za ed integrità de5 miei sentimenti, mi 

occupavano in nome della Repubblica i be­
n i , che prima erano dal distrutto governai 
affidati alla custodia di alcuni cortigiani, che . 
o volontariamenìe, o forzatamente dovettero 
ritirarsi, si è pur troppo da taluni abusato del­
la crisi universale « Ma i sacri diritti dell'uà^ 
ino , la libertà > la proprietà , la sicurezza so­
no stabiliti dalia natura, e dalla universale 
giustizia sanzionati * Anche nel difetto di Co­* 
stituzipne, e di leggi essi erano inv­tolabili­» 
e chi gli ha lesi è punibile tanto più seve­
rimente quanto che male ha corrisposto alla 
confidenza che nella di lui probità ha avuto 
la Nazione nella circostanza Ja più delicata» 
Se le leggi romane punirono ctìin maggior ri­
gore il defraudatore d'un deposito necessaria 
frtto per causa d'incèndio, inondazione, e 
rovina jche quello di mn deposito <ordinari# 
fatto per libera volontà del deponente, deve 

accolse fon generosità, e mi conferì un jnj­» 
piego la .di cui indenniz^azipne è di 400 scu­
di an/iui. )La quarta parte di tale somma IVho 

egualmente essere pm severamente punito un 
dilapidafore pubblico nel momento della ri­
voluzipne, che un altro reo di egual delitto 
in tempo di governo costitu ito • 

Contro questi scelerati io domando una leg­, 
gè , che supplisca alla mancanza, ^ alla de­
bolezza di quelle preçsistenti, e che perciò 
si incarichi una commissione a presentarne 
un progetto, j^a Commissione è adattata. 

Essa fece il suo rapporto, ma oppose Gam* 
bini. Contro i rei di peculato esistevano del­
le savie leggi nel Testo Romano* Esso non 
b abolito.. Se la caduta del despota , che 1% 
avea autorizzato lo rende privo di quel vjgo­
reT^che apprestava alle sue leggi la sovrani­
tà , resta però esso sempre nella sua forza 

assegnata, per facilitare la sussistenza ad im 
pjtpo individuo. E* questo un fatto notp a 
tutti quelli che sonò pratici del Senato • La 
costituzione vieta ai pubblici funzionarj il 
rinunziare alla loro indennizzazipne p ma proi­
bisce forse pneora l'impiegarla in vantaggio 
dei loro simili? No certamente. Consoli, 
Ministri, Pubblici Funzionari, Impiegati della 
rni.a Pstria , date uno sguardo alle njîserie dei 
vostri fratelli . Movetevi à compassione; vi 
dir^ ancora con una nobil franchezza, se 
avete coraggio e dose di vvrtw repubblicana, piti colle leggi vegliantì nel passato gover­

pero essp sempre 
per la consMetudine . Fihcjiè una nuova leg; 
gè non l'abolisca esse perciò restano in os­
servanza . !» wn governo democratico la con­
suetudine è il mezzo più legittimo per leleggi » 
poiché essa h la volontà tacita del Popolo So. 
yrano . I rei di dilapidazioni , di atti ar­
bitrari ec. del governo provvisorio siano pu­

­+ 

no . Sarebbe ingiusto il punirli con delle mio 
sarp contìnttafo* S.3. ve,poiché la legge non può avere effetto re­

troattivo , ed un cittadino none responsabnc 
« • i" il­ ^ 1 * * 1 * 

\ 

; TRIPLICATO. Seduta XXXfUL Liberati 
denunzia al Consiglio, che nel tempo del 
governo provvisorio Ip stato di anarchia vcjae 
nVa inseparabile ha dato campo a molte au­
torità Costituite d'abusare della potestà lorp 
affidata ppprhnendo alcuni cittadini 5 e depre­
dando le ricchezze nazionali. In quel tempo 
di disordine e confusione, in quel momen­
t o , che senza leggi senza Costituzione tutto 

per una azione di quella pena, che prima di 
ammetterla non era comminata. Chi diviene 
reo si rende debitore del castigo , e della pub­
blica vendetta, che prima era stabilita , non 
già di quella, che i legislatori stabiliranno 
di poi, 

In vista di tali 

Ì * 

giornata . 
CONSOLATO 

ragioni la mozione 
Ci 

$ Fruttifero • Legge SHI disbriga 
ideile cause commerciali. Il general francese con­
siderando che l'interesse del 
imgeriosamente , che 

commercio esige 
vengano prese delle misti 

procedeva çollja sola giustizia, ed onestà in* re proprie a far terminare sollecitatìiente , esen­
teriore di chi regolava le cose in queiristan­ wspese i litigi, che vi sono relativi; Canstf 
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rande , che dì tatti l mèzzi , the offre.la Co­
Etitcnone 5 par che non ve ne sia alcuno , il 
qualu conduca più direttamente a questo tine> 
che il farne un'attribuzione particolare ai pre­
tor i ' Considerando finalmente , che la Costitazio­
ne atuorizza questo mezzo lìeiTarMia , in virtù. 
deiraru36'3 decreta: 

■ i . In tutte le cornimi al di sopra di i­oooo ^ 

tT*. I pretvrl , ed iloro assesson' «sprl­meranna» 
se essi giudicano senza, appellazione , © cou ap­
pellazione , Macdorpald v . 

L I ■-

11 Consolar® ordina ec, , Ihinàzzi Vres* 
Decreti consolari t i Prunifeto ». i ,> COÎÎS id e ran de­

che il prestito forzato imposto su i ricchi dalla 
h ■ ■■ 

legge dei 28 Messifero scorso non è propriamen­
te una corttribuzione > dovendo essere ì m media­* ^ > 

abitanti> e nominatamente in Roma , Ancona , tamente rimborsati in beni Razionali . Considc­
Civita­Vecchia , e Sinig?gìÌ3 , i Pretori , ed i lo­
ro .Assessori indipendentemente dalle l'ero altre 
attribuzÈeni giudicheranno' tutte le cause di com­
mercio sì principali, che accessorie »­senza ap­
«ellazione fino alla somma di se* 100, e quel­
le di qualunque somma maggiore salvo il diritto­
^appellazione #. 

?. In tutte le altre comuni Î pretori, ed i 
loro assessori non giudicheranno le suddette 
cause commerciali , che in conformità di ciò , 
«he viene pfescritto nelVarticolo itfs della legge 
dei 10 Germile &c©rso sull'organizzazione dei 
tribunali. 

ndo ch$ ì reclami presentati dai cittadini tas­
sati intorno al quantitativo della loro .'raradì pre* 

■1 , 

stito , sospendendone Ja. percezione , contrasta­
no diretfamente colle urgenze della repubblica , 
a* cui impegni e bisogni convien prontamente 
soccorrere, e senza ulterior dilazione . Consi­
derandt) che, il nvotivo delia legge che ha decre­
tato qussto prestito è stato per .pagare,an debt 
to sacro contrattato dalla Repubblica Romana 
verso la Repubblica Francese , come ancora quel* 
lo non meno sacro che il governo è stato ob­
bligato di"fare per la sussistenza delFarmata, e 
della città di Roma , senza che ne ri&nltasse al­

­­** 

» 

3, Allorché vi sarà luògo all'appellazione , le eun detrimento ai cittadini,, che non hanno al­
­ se­utenze dei pretoti > e de'loro assessori saran^ tra fortuna > che il prodotto della loro' indu­
no eseguite provivsoriamente non ostante l'appel. stria», e del loro lavoro , cosa che certamente 
làzione > prestando pere sicurtà idonea innanzi succederebbe, se i lsuddetto prestito forzata non 
allo scriba. fosse percepito nella sua totalità) mentre il debi­
" 4. Dopo di aver udito la parte , e' prima di to pubblico? come l'ha fissato il messaggio 9 chu 
fare i loro decreti si definitivi, che interl'ocu» ha prodotto la legge ascende alla somma dì due 
tor i , i pretori^ ed i loro assessori sentiranno il milioni settecento mila scudi romani 5 e che il 
parere di tre negozianti, o mercanti. La scelta, ricavato, da calcolarsi sulle case ricche appena ar­
me sarà fitta nel modo", che segue . 

^ p * * 

* -■■ 

<;, Sarà fatto il primo giorno d ogni mese , e 
per quesa volta solaineiue cinque giorni dopo la 
proWnilgazione della presente legge, dal prefet­
to consolare presso Pamministrazioue municipale 

riva­ a qu'ésta'stf'nama , ordina . 
1. Nessun' reclamo sarà' atteso contro lrecces­

siva rata del prestito di un cittadino fondata sui 
non voler contare per rendita del medesimo 
quello , che possiede fuori dello state d'ella re­

* i • 
un a; lista triplice, sulla quale il pretore, cke è pubblica' 
^tatb adito , tirerà a sorte i tre negozianti, di cui 
4i e parlaro ncirarticolo precedente nel momen^ 
io medesimo , che la questione sarà i proposta a 

2­ Non saranno 
^ 

. j - . 

«questi negoziane • 
5" IJ parere d^i neeozìanti sarà preso in iscrit­

t é* le parti' ptotrannp essere da essi' interrogate, 
ï f parere però «on avrà fòrza» che di voto con­

attesi neppure quei reclami 
che verranno appoggiati sulla diminuzione d'elle 
rendite cagionati da pesi aanui , ed interessi di 
debito che vi sieno inerenti, come neppure quelli 

t i vó 

appoggiati sulla non percezicne accidentale di qual­
che capo d'entrata . 

3. Gii altri reclami fuofii de' menzionati ne7 

due articoli precedenti saranuo presi in considera­
tori, e:'!■ loro assessori giù­ zione , per aversene ragione su di alcuna ^elte jr, Sia , che 1 p 

èiciyino conforme 'al parere , © che essi giudi­
chino 'altrimenti, il parere sarà sempre trasorit­

" ■ | ■■ L ' ■ 

to in fine della senrenzà • 

tre ultime scadenze senza ritardo del pagamento 
delle tre prime ♦ „ 

ìli Ù Consolato commosso per i danni sofferti 
1 

g# L'appellazione dalie sentenze sarà portata 1 dagli abitanti del cantone di Piperno nel passag 
allorché vi sarà luogo , itinanzi al tribunal civi­ gio della truppa vittoriosa che marciava contro 
le di quel dipartinìento , nel circondario del qua­

\ 

Je i pretori hàtfno giurisdiziórie . 
^, ,1 pretori, ed i loro assessori procederaa­

mo sommariamente , e6 senza altra formalità, che 
oaella prescritta dal sopra espresso articolo IV y 
non ammetteranno né procuratori, «e avvocati ; 
solamcRte è permesso alle parti di farsi rappresen­
tare da persona munita di loro procura . 

io . Si procederà in grado di appellazione , co­
jnc è stato prescritto dalP articolo precedente 
j É r l a prima istanza; non potrà inoltre esservi 
.addizìOflî  ajcun'a^fi jjpnianda % 

grinsorgenti di ferraciiia > hi risposto a quella 
Miïnicïpalità nei seguenti termrnl che caratte­
rizzano il patriottismo, la giustizia, e l'umani­
tà del governo'repubblicano . „ Non senza ram­
rìiarico ha udite* il Consolato il tristo annuncio 
di quanto è avvenutof in codesto cantone a dan­
no dei citta'tHni abitanti. Li serie dei doeu­
menti da voi trasmessi forma il Quadro più de­
solante delle rapine occasionate dalla truppa, al­

^ 

lorchò passò di costì marciando contro gli insor­

genti^ Perquanto severa sia ja disciplina, Ja Jî  
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5 1 1 
tutti bastantemente palese» L'aver io detto in un 
convito f r a i brindisi ~ morte a chi ha ucciso 
i patriolti nel passato governo ^ fu cagione che 
io fossi sfidato da uno di quei bravi soldati pa­; 
palini, che era presente, ed a mia notizia, .si 
era vantato di averne uecisi non pochi; e l'a­
vrà forse fatto , giacché il valor di castoro con­
sisteva in assassinare proditouamente i loro fra»­
telli nel nome di Dio , e di Maria e con la pie­
Rezza dell' autorizzazione apostolica* Si sciolse il 
convito, e ci separammo amichevolmente, e perche­
parve appagato dalle ragioni da me addotte y, 
ciiè che il mio linguaggio era generico > perchè 
dimostrando di esserne punto , avvalorava il so­
spetto d?a:vere egli commesso simili delitti . La, 

che ora sentan per VOM! peso di una eq.ua emenda mattina, appresso però riccevetti da sua parte urt 

teesua mîlîtare ne trascorre però sempre il con­
file, ecl il male­della guerra ,­ancorché si tenti 
di renderlo più che mai minore , trac sec© tut­

^
 J 

tavia delle terribili conseguenze, 11 Consolato 
sensibUe alle vostre sciagure passerà gli Ordini 
opportuni al cittadino Senatore Zaccaleoni suo 
coflsmissario straordinario , perche dietro allevo­

* * * 

stre giustificazioni, che a tal uopo gli si rimet­
teranno , dcve»ga alle providenze più adattate al 
disegno di codes£rcittadini,ed alle ciscustanzedelJa 
repubblica. Lo zelo, e l'attaccamento da voi di­
jnostrato per'la medesima quanto più vi rende be­
nemeriti della sua predilezione , di altrettanto 
demerito fa ree le comuni refrauarie ; voi avete 
sofferto per esse. Blleno è troppo ragionevole 

di danni » Panaaii Pres9 biglietto di disfida . Risposi al messo , che di­, 
NOTIZIE DIPARTIMENTALI. Romt 4 JVw^ cesse in mio nome a chi lo mandava , che sa­

tiferò • Avviso interessantissimo­ ai Conscli 9, 1 mer­ rebbe stato mio carico di portarmi da lui per 
restar di concerto • Sortii di casa > ma Hon mi 
fu possibile di ritrovarlo , H giorno dopo rice­» 
vettl un'altra lettera impertinentissima >, alla quale. 
ripetei in iscritto , che mi sarei seco lui abboc­
cato avendo bisogpo l̂ aiTare di schiarimento t, 
M̂a le seconde ricerche non ebbero migliore ef­
fetto delie prime. Voleva io dirgli a. voce, che 
non. era il timore > che m'impediva per allora. 
d'accettare il duello . ma che essendo­ di deca*­
de j. e per conseguenza di servizio, il mio saa­
gue era consacrato ai bisogni della patria, e Sap­
rebbe stato un delitto l'avventurare di spargerlo. 
per an puntiglio particolare . Neli'lmlomani tor­
nando alla mia casa trevai con mia sorpresa unt 
soldato d'un altro corpo sulla porta, uno per le 
scale,, e sei uflizialisu in casa­, fra' i qu.alLviera; 
un mio convpagno , ed un subalterno , che mi 
attendevano . Questi mi caricarono d'ingiurie ?r_ 
e di villanie, alle q,uali davano il nome di di* 
sfida e riuova maniera inverò d'intimare un tal^ 

nel tempo,, che incalorito m'o^cupava, 

canti dì campagna quest'anno non seminano per 
due potissime ragioni . La prima perchè n®nso­
rio pagate ìe derrate somnxinistrate ai Terziani 3 
ai Natali, ai Fornitori , agli ammiaistratori di­
partimentali: le seconda, perche non hanno cam­
pagnoli a sufficienza, e q.ud pochi'? che hanno , 
stanno nelle piiv alte pretensioni di mercedi , e 

­. 

di viveri» Cittadini Consoli conviene porvi un 
rimedio çollecitamente' , altrimenti non si semi­
■. 

n e r a . Ricordatevi del Messaggio , che ultimamen­
te vi ha spedito su questo oggetto il Tribunato, 
«lar ispostay che voi gliene avete mandata. Gli 
espedienti bisogna prenderli prima che cominci 
ìl nuovo anno repubblicano ; più tardi saranno del 
rutto inutili. L'espediente di una coattiva oltre 

1 

di essere contraria alla disposizione della libertà 
deKcomercio prescritta nella santa nostra Costi­
tuzione, sarà sempre frustranea, ed eltisoria , se 
non disponete le cose in' modo, che i mercanti 
trovino il loro conto nel' seminare , Essi posso­
no anche farlo in gui&a da won raccorne alcun 
f ru t to , quando seminassero per solo timore del­ a ragionare col rnio eompagno3: aïrimproviso si 

£'■ 
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ïa vostra ifcgge , r .veri espedienti' sono quelli,. 
che si oppongono ai disordini , eh*, oggi's'in­
eontraìio. Fate pagare subito cfci ha somministra­
to i generi . Date un regplàment© al villano 
tanto sull'opera , che dovrà prestare, quanto 

accosta l'assassino de'patriotti > e mi &puta in­
solentemente sul viso • Ali/atto infame sguainai 
la sciabola­j mà> il vile si dileguò come il vento 
insieme coi suoi compagni, mentre io ero trat­
tenuto d^lle braccia cle'miei parenti v che m'im? 

sulla mercede, che dovrà esigere . In poche pedirono di segmrll . Che prova di valore g.uer­
parole fate qualche cosa ; e dopo fulminate pu­ riero!" Che generosità!' Che coraggio ! Non .fi­
re i mercanti anche con una scomunica re­ nisce però qui la scena,. Mi fu intimato per or­
pubblicànà , e non temete pia di altri incon­ dine vostro, o citi. Gen, TarrestoUn casa, ed.io. 
veniènti, Salute , e rispetto A. C. 

* * ■ ­

41 cittadino Piranesì general comandante ' d'ella­
&, N* SU .il cittadino NiccoVa Orenghi offeso dall* 
tnensore del Pozzo di democrito nttfn* 6 . 

Cittadino generale. La penila avvelenata delca­
fuimiose estensore del foglio intitolata » lì pozzo di 
Democrito ha denigrato la mia fama • Chi è in­

prontamente ubbidii. Ma che ! Al nuovo giorno 
tornati cinque al t r i , ed aggiungendo insulti > ad 
insulti mi chiamaron vigjiacco , se non mi bat* 
tevo con tre di loro' unitamente» Io risposi, che 
la maniera di duellare o piuttosto di q.uadrelìàrc era' 
nuova , e ohe per l'arresto sopra accennato non' 
mi era lecitodl scendere in strada . E bene , faert 

sensibile alle maccliie di questa è indegno d'e­ ctauvolo in ca<va rispondono arlaado i bravi gner­
sisrere . Ragion dunque tfuole , che in fàccia al r ier i . A questi urli accorre mia madre, insieme 
mondo , ed a voi giustifichi Tenor mio vilipe­

Mj e mena in chiaro un fatta», eke «an sarà» 
co miei parenti già spaventati dalia scena aiue­

Wdeiìte * Sono­ preeatit da questi a partirei ma 
* ■ 

t 
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essi con anima mîHtarmente ïntrepîdfa chtadéfl­
r 

d^ le orecchie con voce alta m'intimano, oche 
mi battessi, o che sottoscrivessi un foglio % che 

J ^ 
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eglino stessi recavano esprimente; la. mia rinun 
zia ali* impiego . C h e fare in, queU'istaniie î Le, blic^ 
loro grida , lo loro minaccio , la soverchieria 
ributtante , e soprattutto io lacrime della deso­
lata mia madre m'indussero ad un atto appa* 
rente di sui dandone parte alle.autorità costfc 
tuito era più che, SÌCIKO di riceverne! Ics più 
ford soddisfazioni t mentre çra stato estorto con 
violenza nella propria, mia casa , che la Costi*­
tiuione garantisce come un asilo di sicurezza . 
Ecco il quadro semplice, e, veritiero dell'acca­
duto . Vile dunque i t sono stato per avere ub­
bidito alla legge, ed, aU'esercizio del proprio do­
.vere t YUc per aver sottoscritto un foglia di r(­< 
«unzia costretto dalla' propotenza aatjçostica­
rionale usatami da cinque uomini arcati , e mos­
so dalle lacriitie della povera mia madre? Q I\Q+ 
velHsta insano, vile piuttosto sei t u . SegitonoaU 
e'm.Q personalità, * Ma si tiri una. cortina, sulla 
scena orrenda delle tue colpe» e* di questa ne re­
sti a te il giusto rimorsa , 
lusinghevole speranza di vederti iiin giorno ri­. 
sorgerne dal lexzo» Cittadin Generale esaminate 
con buona critica le qualità del uomo, che mi 
mussa i e decidete qual fede debbano meritare 
le sue asserzioni t Non è la sete della carica > 
che mi spinge a scriver cos», tantq più che v'è no* 
to essere stata cU me rinunziata più volte j ma 

rea chi si compete il seguente quesito j pre­
gando af farinisi risposta nel Monitore. Uà 
Çansote, uà Ministro, il Segretario del Con­
solata çd altre autorità priinarie nella Repub* 

possono ê se durame il loro fnipiego 
aver parte nei negozj dei particolari sui beni 
naziqnali ? mi spiego j possono çsse aver par­
te in una compagnia di fornitori di viveri» 
di Commissari deputati a compre di grano* 
bestiame? Il nipote del papa Io facea • 

Si dice per eerto çheilcitt. Tçrriani prow­
yisioniere dèi viveri dimesso dalla sua carica 
sia stato assoluto del rendimenta dei conti # 
e che di pilli abbia avuto un bonifico d̂  scu­
di trecsntomUa % Che 

Ieri verso la çcr^ 
ve ne pare £ 

nel ritornarmene a casi 
incontrai uno dei dopo la mia passeggiata 

nostri contadini "che seduto sopra un bell'asl­
flotta fra gli altri ornamenti » di cui gli avea 
çariçcitQ la testa» aveagli posto spila frontç una 
maschera e pungendolo gridava Qrrì là, citta' 
dinq masçfjera.io . Â quanti npstri Repubbli­
cani si potrebbe dire lo stesso? Se non isde­

ed a' tuoi simili 1̂  gnate, tornerà a tìaryi nuove notizie . 
S, e F. Lucidonio Leali* 

si vogliono, deporre uà 
argen^ 

è la mia fama attaccata , e la premura che deb­
bo avere di rivendicarla» • Stime , ç rispetta 

" ■ j . 
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Alban* ì Fruttiferq * Le compagnie.Aranceti di 
ritorno dal Circeo pacifiiçato hanno, eccitata la 
grautudine deg|ì abitanti di, questo camone .XA1^ 
cuni.^atriotti trasportatolo ieri un bell'alfaero 
tjefiso f]et bosco dei cappuccini per inalzarlo sul­, 
tò^i^^^in luogo; deli^anUqo, Altri fqcerouna; 

*Ì 
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qUestq^n^l pae^e » ed cr ?^ron^ la sqmma di 
circa $$•}% ih splJie^a 4ei pQ/STC?̂  e ^egl'infer­
nii secondo una nota esibita da questa arçipre­. 
ie^ e fornirono a molte fam^lio più bisognose 
jpano ? carne, e, china con scrupolosa ripartiziq­
nc per parte almteno dei questuanti* Mentre era­? 
no tutti intenti alla distribuj;iqne elei fissati soc­
corsi, e ad aliare Talbero si sparse la yNoce çhç 
andava à fuoco un^ casa , Tutti i patriotti si 
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portarono'subito ad estinguerlo) e ad impedirne 
i progrèssi. Si distinsero nella premura e nel tra­
vaglio , l'Edile de Pietro , un suo garzone, il 
Pretore Marconi * tre o quattro dragoni francasi, 
e alcuni altri del cantone. Si è compita felice­
mente l'interrotta funzione deirioalzamentp dell' 
albero questa mattina> dopo di che ha fatta.­al po­
polo una breve allocuzione il citt* Laropredi , e 
si è Ietto un elegante sonetto­analogo de] citt. 
Zappi uffulale della legione romana » 

Tivoli 4 FrutHfirò * Il vero attaccamento che 
io nudro per la mia Patria » mi stimola a fa­

Valentano. Per dispetta delie Leggi noti 
dai Republicani di 

giorno gli abbigliamer_ti di oro, e di w 
ta nel vestiario . Il Prefetto Consolare per il 
primo monta Mn cappella carico di oro.. Po­
vera leggçj in mano di chi ç addata la cura 
della sua .osservatila! forse non laavrà. sîiputîi 
Içggçre^ II Presidente delJ f̂ Municipalità ta­
ce­ anch*esso perchè temerà forse jj. rimprQ­
vero che neppur egli siasi saputo risolvere an­
cora a buttare dfl tutto ftbito. fratesco • Sç 
bevesse meno, t se meno di pompa facesse; 
nçlle piazze de*sQfis^ scolastici con unstVQ* 
ce garrula , ed arrogante, xhe lo fa derideret 
gli si potrebbe far buono l'uso dei calzoni 
lunghi con il cappello a tre pizi, e la tq­i 

Il disarmo, non h seguitp , tutti portano, 
impunemente i fucili e «Te altre armi. Il Qç­. 
nîo dçî'a Repubblica faccia che vada a finie 
bene la cosa alia testa di nn frate, e di tanti 
uomini grandi, di sola statura ! 

S* Lorenzo. VExrC^d'uuì Ruffa aveva ve­
ramente talento da regolare uno Stato., Il 
cittadino Thomas Comrid dei Munizionieri Q& 
nerali ha rilevato ch^gii per gli Atti del Sa­
lirmi sotto il di 4 Novembre 1790, accorda 

della comune di San Lorenzo SU* arcipr^tç 
ridale con terreno annesso spet­una casa 

tante a quell' ospedale in enfiteusi mascolina 
perpetua. Bravo Ruffo! Q voleva che il pre­
te prendesse moglie, o non ignorava che 
avevaj saputQ già fare dçï figli senza esser 
marito, 

che si picca di lin 
dura aristocratica rimprovera chi loda il go 

L'odierno successore 
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verno, repubblicano, ed esalta il passato dei 
pçeti, Egli nel governo provvisorio non sep­
pe ricusare la carica di giudice > perchè gli 
fruttava bene senza fatica. Autorità costituì­
te , vegliate sulla condotta di questi Egoi­
sti , che attentano alla pubblica sicurezza • 

Dalle Grotte nel Cimino* Per quanto que­
sti abitanti vogliano esser tranquilli, non man­
ca chi cerca di turbare la loro quiete nei gior­
ni specialmente, in cui essi hanno riscaldata 
la testa dal vino. Per ben due volte i solda­
ti della dogana di Latera si sono colà porta­
ti colle" baionette in canna, co'fucili ben 
carichi, e ben provveduti di monizione. La 
prima ­volta P Edile Pacifici si contentò di 
ammonirli a non girare colle armij ma alla 
seconda non giunse in tempo, perchè in­
contrata visi la pattuglia della Guardia Na­
zionale bravamente li disarmò, e sono ora 
m arresto per pagare la pena dei loro atten­
tati. Si trovano fra questi un napoletano, 
ed un fiorentino» E fin a quando terremo 
nel nostro seno i nostri nemici? A tal disar­

■ ì 

mo, ed arresto seguito nella piazza nszio­

cosi 

al nuovo 
naie accorse molta gente poco bene affetta 

governo, si cominciò a tumultua­
re in piò luoghi defla piazza, e due donne 
le piò infami, e della feccia del volgo comin­
ciarono secondo il solito coi nomi di Gesù. 
e Maria a domandare il miracolo . Accorso 
però il suddetto Edile, patriotto deciso ed 
imperterrito, fra i fucili, e le sciable malgra­
do il dissenso di molti, che temevano la per­
dita di un sì benemerito cittadino sedò mi­

­

labilmente ogni tumulto, fece tacere le don­
n e , minacciandole di mandarle sul momeu­
io nel seno di Gesù, e Maria con una sca­ ri 

51? 
novello cittadino da consacrare alle scienze, o 
alle arti. Cessate dì affliggervi di un fatto, 
che non merita il vostro pianto, e guardate­
vi dal togliervi ad un immaginario disonore 
con que'mezzi, che potrebbe ispirare il pre­
giudizio dell'educazione con orrore della na­
tura. Se il vostro amante non saprà malver­
si a sposarvi ( che pur troppo fra gli uomini 
alligna il tradimento) farò che voi egualmen­
te che il vostro portato abbiate la dovuta as­
sistenza . Forse nessuno vi ha parlato finora 

Conoscete ne* repubblicani il linguag­
gio dell'umanità» e benedite un governo, 
che sa ispirare tali sentimenti» 

S. e F. Sermini ►. 
Una eccessiva penuria d'uova ha messo 

in qualche apprensione PEx Monsignor Bar* 
toli, che continua ad abitare alla campagna: 
ha fatto sapere che il medesimo vendereì'oe^ 
corrente agli abitanti, avendone fatta un'uber­
tosa raccolta dalle oblazioni delle devote ma­
dri, che gli portano in fasce a cresimare le 
loro creature. La campagna è buona 1 e dà 
ima sufficiente comedith per fare i fatti suoi, 
e non perdere l'episcopale riputazione • 

/ 

NOTIZIE ESTERE 
REPUB. CISALPINA. Milano 26 Messlfcro .71 

governo Cisalpino ha denunziato gli abusi che com* 

rica, mandò ciascuno alla propria casa, affa­
ile co'buoni, e terribile co3 malintenziona­

mettevéi ìl commandante di piazza in Cremona , QM&­
le %tu>stizia fanno i francesi a chi la chiede ì lo 
hanno destituito sul momento . ( il Propag. ) 

REPUB, FRANCESE Farigi X4 messifero* 
Il citt. Talleyrand ministro degli affari este­r 

» nel mandare il passaporto a M. Gery, 
inviato degli Stati Uniti, gli rimette insieme 
una dichiarazione solenne del governo fran­

t i . Tanto può un&olo, quando si dice dav­ cese . Questa fa onore alla saviezza e ali* 
moderazione del Direttorio. Possano^ gli Stà­̂  
ti Uniti andar di accòrdo colla Francia ella 

j ­ ' * 

vero. 
Acquapendente, Il Prefetto Consolare pres­

so questa Municipalità meritevolissimo repub­
blicano ha avuto notizia della gravidanza .di 
una fanciulla . La desolazione della medesima 

seppe loro garantire la liberta, prima di dar­
la a se stessa ! 

Il governo ha posto un sequestro momenta» 
ha richiamato il di lui conosciuto zelo, ed neo ai bastimenti americani, colla riserva d'in­
umanità a consolala col seguente biglietto : 

2 tf Caldifero alla cittadina N* N. Il Fre­
ftto Consolare di acquapendente. „ Si è resa 

palese la vostra attuai gravidanza malgrado 
tuttigggli sforzi, che voi fate per occulTarla . 
Io lontano dall'usare con voi alcuna manie­
ra di asprezza prendo il piti vivo interesse per 
raddolcire la vostra situazione . Intendo trop 

dennizzarli, se farà di bisogno. 
Brusseiles 7 termìfero. Sembra che le ne­

goziazioni di Seltz sulTarticolo nono di Cam­
po Formio m favore de'Belgi assenti, non 
abbiano prodotto un risultato felice. Il gran 
rigore che si mette in opeia contro di loro, 

Tutti saranno con­
anche 

pò la forza dell'amore per saperne compatire 
gli ^effetti . E' passato quel tempo barbaro, 
in cui le curie vescovili menavano vanto di i dipartimenti riuniti. 

ne e una prova sicura. 
siderati come gli emigrati francesi, 
quelli che erano addetti ai servizio militare 
o civile dell'Austria . Ciò si osserva in tutti 

aggravare il rossore di una figlia sedotta, col­
le carceri, e coli3 infamia. Io vi riguardo an­
zi èome una cittadina benemerita della pa­
tria ? in seno a cui farete il deposito di un 

Granville 9 termfere « L^ex­nobiie Duper­
ron ha disfidato a duello un affittuario noa 
ex­nobile che andava a sposare la nobilissi­
ma sorella dell'aristocratico. Chi ha vinto? 

j . w­
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le citoyen* Chi è morrò? Mtnueur* Buoìta portato ìl dì t% Messìftw und towpUa ^itiorìd 'sut* 
le tritppe della sublime Porta, Qjtestofatto ha tnts* 
se\m grand'allarme il comandante di Belgrado „ » A 
chi si deve credere ì alle lettere .di Vienna o dì 
Atigsbonrgl Cerio è che non si trovavano con'Paìse* 

r 

tyan nh iTgenerai Denisko >, ni Oginsk, 
AMERICA. Filadelfia 6 pratile* Nella ca­

mera­de' Rappresentanti. M. Blount ha par­
lato terribilmeitte contro le ingiustizie degi* 
Inglesi. La sua mozione ha prodotto unascn­
sazione assai forte, e prestissimo sarà posta 

notte . 
Altre di Parigi 6 Calci. Corre voce che la pace sia 

$tdtA 'conclusa a Rastadt. Non vi sono però noti­' 
zie officiali stt questo interessante oggetto 9 Si osssr­
#r che Viti ti m a nota francese f# presentata il idi 
questo mese , e che la depntazion dell Impero suole 
tssert molto lenta, neV rispondere . 

io Caldifero • Marianna Amatici moglie 

s * 
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del pastore. Andrea Souhmiac , ha partorito per la 
prima volta c/̂ e maschi ed una femmina . Qmsta 
giovane di 22 anni sta molto bene e si mostra, al* 
hgrissima per la sita straordinaria fecondità . 

». — i 2 Caldifero . Una lettera Inglese ci an­ colla Gran Brettagna . 
nunziava lo spirito d'insmgenza che si manifesta 
sulla squadra del lord saint Vincent. Ora ne me­ ' 
viamo da Londra una conferma non dispregevole , 

PIEMONTE . Torino. 29 Caldifero, Si a<fet~ 

n deliberazione. Egli chiede che si,dichiarì 
nullo qualunque trattato degli stati Uniti 

VARI ETÀ' 
J**>v
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ta a momenti da Parigi il general Erme difenso­
re della libertà italica . Uno squadrone di dragoni 
Reali zìi andsrà incontro sino alla Tesotiera collo 
stendardo , e con tutte le formalità di convenienza , 
ptr accompagnarlo in questa centrale . 

SPAGNA Cadice 17 Messifero . I germi d1 in­
surrezione nelPequipaggio delia flotta del lord 
Saint Vincent fanno ogni giorno nuovi pro­
gressi . 

Jerì furono impiccati tre marinari, oggi 
sei,1 e dimani devono subire T istessa sorte 
altri diciotio • Sessanta sono nei ferri, pre­
venuti del delitto d' insurrezione. 

Una fregata inglese arrivata il dì 16 messi­

iti tribuno Vetrini . . * L.1 

sembra ch'abbia portata la costernazio­
ne negli stati maggiori dei vascelli. Essa non 
sì è.Ravvicinatâ  ad alcun legno della squadra, 
da cui dimora distante uu quarto di lega. 
,'^Come mai sì hanno in'Cadice sì minute no» 
fì%ìe e"^M fwe&to da urta fotta nemica ? ) 

GERMANIA. Vientò­a £2 Messifero • La nostra 
".■­■..­AK­;. . 

ne a :.,Mn>­ paga pihgV Uteres si dei capitali 
che sono stati imprestati dai Belgi, Baiavi , 
BlWtiri ", Liguri > Cisalpini , e Romani* 

Rastadt 1 Tcrmifero . Oggi e stata presentata 
alla depntazion delVJmpero wna nota della deputa­
zione francese . Il settimo articolo dimanda che si 
stipuli nel futuro trattato labbandonò di tutti i 
diritti dell Impero ­m tutte le parti del territorio 
italico 9 i quali potessero dipenderne e i quali at­ sùra riesaminarono essi stessi i testimoni fuo 

Avete mandato im articolo sottoscritto dal 
r 

j 

cittadino Semini , perchè s'inserisca nel Muaitòre 
contro il cittadino Gio, Nelli, contro il cittadì­» 
no Benedetto de Pietro­, e contro il prefetto 
Consolare di Albano . Vi invito a rileggerlo a 
mente tranquilla, e lo troverete inincelligibile 
affatto, e mancante del senso comune. Correg­
getelo per vostro onore, e sarete soddisfatto. 

Ritrattazione • 
I redattori del Monitore con quanta faci­

lita condiscendono ad inserire gli articoli ad 
essi dati, con altrettanta prontezza procura­
no di smentire subito quelli, che ritrovano 
ingiusti, e calunniosi. Nel Monit. num. LU 
essendo stato falsamente supposto,che il pre* 
te Adami Francesco avesse cercato di fomen­
tare il popolo con osservare gli occhi della 
Madonna posta sul cantone del palazzo Bo­
naccorsi, e .fingere , che quelli si movessero »­
fu arrestato, e quindi liberato per impegno 
de? Consoli, e Tribuni. La liberazione di det­
to prete non fu certamente una vana e rivo­
luzionaria pietà, ma una necessaria giusti­
zia . Imperocché dopo l'arresto del suddetto 
fu compilato un rigoroso processo, da'cui 
ne risultò una manifesta coartata, la quale 
escludeva del tutto il delitto. Radunatisi per* 
ciò i Giurati nella sala del tribunale di cen­

tualments appartengono alle repubbliche stabilite in 
riueita contrada » 

Vienna 2 Tcrmifero. Passman Oglttha perdu­
to Fidino , la liberti, e la vita , Tra i prigionie­
ri del s wo seguito vi & il pollacco generale Denisko: 
Oginskj sì e sottratto dalla prigionia i 

Augsbourg 6 Termifcro % Passman Qglw ha ri 

ti d'ogni eccezione in detto processo, e ri­
solvettero non esser luogo all'accusa, e'di* 
misero il prete innocente . La verità sarà sem­
pre il carattere del nostro Monitore ò parli 
esso di semplici, o privati cittadini, o di cit­
tadini rivestiti di un carattere pubblico . 

B. Rosati • 

A N N t f N Z I O . 
Sono usciti in luce 5 Vernieri Politici di Vincenzio Rum , napoletano 

fogli, in dodici stragrande> carta reale , carattere garamoncino , edizione accurata 
L'operetta è di otto 

. S i vende 
in Roma dal citt» 
del Monitore 
nanti per sii 

Demofi Piani N. I O J I ed al Furò 
nmpetto alla Chiesa ddlVfaw» legata stfla rtutlet , 4J "bajoçchi so 

1 ^ 


